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Lesioni fisiche riportate sul luogo di lavoro – Responsabilità ex art. 2087 c.civ. – Mancanza di 

collegamento dell’evento rispetto a specifici elementi di pericolosità dell’attività svolta – Non 

sussiste - Responsabilità ex art. 2051 c.civ – Evento nè prevedibile nè superabile - Non sussiste.

Lo schema di tale tipo di responsabilità [dell'imprenditore ex art. 2087 c.c ] presuppone 
sempre  e  comunque  l’individuazione  di  una  specifica  situazione  di  pericolosità 
intrinseca del luogo di lavoro o degli strumenti utilizzati dal  lavoratore, in base a cui 
possa valutarsi  la misura e le caratteristiche degli obblighi di protezione gravanti  sul 
datore  di  lavoro.  E,  tenuto  conto  dei  principi  fondamentali  in  materia  di  onere  
probatorio, non vi può essere dubbio sul fatto che gravi sul lavoratore l’onere di indicare  
le caratteristiche di  pericolosità dell’attività lavorativa svolta,  in linea con il  pacifico 
insegnamento della corte di legittimità. 
_______________________________________________________________________

Risulta  evidente  che  l’attività  di  custode  di  un  sito  archeologico  non  presenta 
intrinsecamente peculiari fattori di rischio, se non quelli legati ad eventuali eventi esterni 
relativi  alla  tipica  prestazione  di  custodia  (ad  esempio  possibili  aggressioni  di  terzi,  
necessità  di  ispezionare  scavi  o  luoghi  pericolosi  in  cui  sia  necessario  osservare 
particolari  cautele  in  ragione  delle  caratteristiche  strutturali).  Di  contro,  per  lo 
svolgimento  delle  attività  ordinarie  di  biglietteria  o  di  incombenze  di  ufficio,  non 
sembrano emergere elementi  di  pericolosità ulteriori  rispetto a quelli  intrinsecamente 
connessi  alla  salubrità  del  luogo  di  lavoro,  tra  cui  rientra,  appunto,  la  sicurezza 
strutturale degli immobili in cui l’attività viene svolta. 
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